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AIRE E SANITA’ 
 

I cittadini italiani che trasferiscono la propria residenza all’estero, con iscrizione 
all’AIRE, perdono il diritto all’assistenza sanitaria italiana. La perdita dell’assistenza 
sanitaria avviene automaticamente nel momento in cui ci si iscrive all’AIRE. Il 
Comune Italiano presso cui si era registrati comunica alla ASL la cancellazione della 
residenza italiana. L’iscrizione all’AIRE comporta perciò la perdita di:  

 medico di base 
 assistenza sanitaria ospedaliera 
 acquisto di medicinali dietro il pagamento del solo ticket. 

 
Eccezioni: 

1. Assistenza sanitaria urgente (DM 1° febbraio 1996). Gli iscritti all’AIRE, 
quando rientrano in Italia, possono beneficiare dell’assistenza sanitaria 
urgente, ovvero quella garantita dal pronto soccorso, con due condizioni: 

 per un massimo di 90 giorni, anche non consecutivi, all’anno; 
 solo se si è emigrati. 

2. Lavoratori di diritto italiano in distacco. Hanno il meglio dei due mondi: 
iscrivendosi all’AIRE, in caso di rientro temporaneo in Italia, possono 
richiedere l’assistenza sanitaria da parte della ASL di ultima residenza. 
Hanno diritto a tutte le prestazioni di assistenza, ad eccezione del medico di 
fiducia. Qualora il temporaneo rientro sia per periodi superiori a 30 giorni, 
possono invece procedere alla re-iscrizione temporanea nella lista degli 
assistiti del medico di medicina generale. 

3. Rimborso delle spese sanitarie sostenute all’estero. Ad alcune categorie 
di soggetti iscritti all’AIRE (essenzialmente lavoratori e studenti italiani 
all’estero) viene garantito il rimborso delle spese sanitarie sostenute 
all’estero. Gli appartenenti alle tali categorie devono inoltrare, per il tramite 
dell’Ambasciata, le domande di rimborso alla ASL di residenza entro tre mesi 
dalla data di effettuazione dell’ultima spesa correlata ad un singolo evento 
morboso. Per maggiori dettagli, consultare: 
https://www.salute.gov.it/portale/ministro/p4_8_0_1.jsp?lingua=italiano&
label=servizionline&idMat=ASE&idAmb=TRASF&idSrv=RPL&flag=P  

 
Per informazioni complete, consultare la guida interattiva “se parto per…” sul sito 
del Ministero della Salute: 

 https://www.salute.gov.it/portale/assistenzaSanitaria/dettaglioContenuti
AssistenzaSanitaria.jsp?lingua=italiano&id=897&area=Assistenza%20sanit
aria&menu=vuoto  
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